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COMUNE DI REGGIO CALABRIA

U.O. Coordinamento Controllo Strategico e Sostegno dei Servizi Esternalizzati e degli Organismi Partecipati 

Palazzo CEDIR – Corpo H – Piano 1° - Tel. 0965362975 - Fax 0965331067

 Prot. nr.146919 del 21 agosto 2008 (
) 
Oggetto: Pubblicità compensi per incarichi di amministratore di società partecipate dal Comune di Reggio Calabria (articolo 1, comma 735, legge n. 296 del 27 dicembre 2006 - legge finanziaria 2007) (
)
Di seguito vengono riportati gli amministratori designati o nominati dal Comune di Reggio Calabria in  società miste o partecipate ed i relativi compensi riferiti al secondo semestre del 2007 ed al primo semestre 2008. 

La  dimensione del  compenso è quella comunicata, a seguito di rilevazione operata dalla scrivente U.O., in esecuzione degli obblighi nascenti per legge. 
Per ulteriori informazioni, si rinvia alla lettura sia della seconda che della terza parte del presente documento.
 
1.      ATAM S.p.A.
2. 
COMARC S.R.L.
2.      FATA MORGANA S.p.A.
3.      LEONIA S.p.A.
4. 
   MARINA DI REGGIO CALABRIA S.R.L.
5.      MULTISERVIZI RC S.p.A
6.      RE.CA.S.I. S.P.A.
7.      RE.G.E.S. S.p.A.
8.      PATTO TERRITORIALE DELLO STRETTO S.P.A.
 
PARTE I – PUBBLICITA’ COMPENSI
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	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	registro imprese CCIAA

	ATAM S.P.A.
	30.3.2001 
rep. n. 73907
	 Comune di Reggio Calabria,100.

	€.4.506.860,00 i.v.
	02073200806
	n° REA 13980 del 03/05/2001


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica

SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazione societaria assegnazione del compenso
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Demetrio Arena
	Amministratore Unico
	SI
	Luglio / Dicembre
	€.29.153,04
	Gennaio/ Giugno
	 €.29.153,04
	10 aprile 2006.

Compenso lordo  annuale pari ad €.58.306,08
	La nomina dell’Amministratore unico è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 10.04.2006. L’incarico scadrà il 10.04.2009.


	
	

	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	registro imprese CCIAA

	C.O.M.A.R.C. S.r.L.


	18.12.1980 
 rep. n. 1301

	Regione Calabria




20,9826


Comune di Reggio Calabria


23,4389

CCIAA di Reggio Calabria


54,6330

C.O.R.A. s.r.l.


0,7553

Federgrossistifrutta s.r.l. Roma 

0,1902

	€.1.846.177,60 i.v. 
	00590070801
	n° REA 86904. Iscritta al Tribunale di Reggio Calabria l’11/02/1981 al n.25/1981


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica
SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazione societaria assegnazione del compenso
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo 
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Carmelo Bellinvia 
	Vice Presidente
	NO
	Luglio / Dicembre
	€.581,00 * +  €.87,15*  gettone di presenza
	
	
	La nomina del Vice Presidente e dei componenti è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 29.04.2003. 

* Il Vice Presidente, per l’anno 2007, ha rinunciato sia al compenso che al gettone di presenza.

	Massimo Libri (
)
	Consigliere
	SI
	Dicembre
	€.84,00  +  €.87,15 gettone di presenza
	Gennaio / Giugno
	€.500,00
	24 aprile 2008.

Compenso lordo  annuale pari ad €.1.500,00 per il Presidente ed €.1.000,00 per i componenti il CDA
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	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	registro imprese CCIAA

	FATA MORGANA S.p.A.


	05.10.2000  rep. n. 31414

	Ipoter s.r.l.
2,40
Comune di San Roberto
0,566%
Comune di Villa S. Giovanni
2,678
Tm.e. s.p.a.

21,60

Comune di Campo Calabro

0,724

Comune di Scilla

1,162

Enìa s.p.a.

25

Comune di Sant’Alessio

0,125

Comune di Reggio Calabria

37,194

Regione Calabria
Comune di Santo Stefano

0,310

Comune di Montebello Jonico

1,640

0,645

Comune di Motta San Giovanni

1,448

Comune Melito Porto Salvo

1,930

Comune di Bagaladi

0,310

Comune di Roccaforte del Greco

0,248

Comune di Calanna

0,371

Comune di Cardeto

0,589

Comune di San Lorenzo

0,900

Comune di Laganadi

0,160


	€.2.225.693,76  i.v.
	02389050796
	n° REA 152102 del 27.05.2002


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica
SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazione societaria assegnazione del compenso
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo 
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Demetrio Logoteta 
	Presidente
	SI(
)
	Luglio / Dicembre
	€.16.500,00
	Gennaio/ Giugno
	 €.16.500,00
	29 luglio 2005.

Compenso lordo  annuale pari ad €.33.000,00 per il Presidente ed €.7.500,00 per i componenti il CDA
	La nomina del Presidente e dei componenti è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 29 aprile.2005. 



	Francesco Catalano
	Consigliere
	SI(
)
	Luglio / Dicembre
	€.3.750,00
	Gennaio/ Giugno
	€.3.750,00
	
	

	Domenico Raso
	Consigliere
	SI(
)
	Luglio / Dicembre
	€.3.750,00
	Gennaio/ Giugno
	€.3.750,00
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	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	Registro imprese CCIAA

	LEONIA S.P.A.


	23.06.2004 
 rep. n. 2774
	Comune di Reggio Calabria




51,00

Calabria Agenda Ambientale

49,00


	€.3.000.000,00
Cap. soc. versato €.2.880.000,00 i.v.
	02287710806
	n° REA 159393 del 30/06/04


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica
SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazione societaria assegnazione del compenso
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo 
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Francesco Tavilla
	Presidente
	NO
	Luglio / Agosto
	€.4.096,00*
	
	11 gennaio 2005.

Compenso lordo  annuale pari ad €.21.000,00 per il Presidente ed €.15.000,00 per ciascun membro del CDA.
	La nomina del Presidente e dei componenti il CDA è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 11 gennaio 2005 ed è dunque scaduta con l’assemblea ordinaria del 09 agosto 2007. 

* il compenso fa riferimento a nr.1 mese dell’anno 2007 e ricomprende l’IVA , nonché i contributi cassa previdenziali. 

	Anna De Carlo
	Consigliere


	NO
	Luglio / Agosto
	€.1.197,00*
	
	
	

	Annunziata Araniti
	Consigliere
	NO
	Luglio / Agosto
	€.1.197,00*
	
	
	

	Paolo Montesano (
)
	Presidente
	SI
	Agosto / Dicembre
	€.10.163,00*
	Gennaio/ Giugno
	 €.16.938,33
	19 dicembre 2007, per come riconfermato dall’assemblea ordinaria del 09 gennaio 2008.

Compenso lordo  annuale pari ad €.21.000,00 per il Presidente ed €.15.000,00 per ciascun membro del CDA.
	La nomina del Presidente e dei componenti il CDA è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 09 agosto 2008, la durata delle cariche è determinata in tre esercizi sociali, ovvero fino all’anno 2010. 

* il compenso fa riferimento a nr.4 mesi dell’anno 2007 e ricomprende l’IVA , nonché i contributi cassa previdenziali.

	Rosanna Dattola (
)
	Consigliere
	SI
	Luglio / Dicembre
	€.4.717,00*
	Gennaio / Giugno
	 €.5.896,25
	
	

	Roberto Mavilia (
)
	Consigliere
	SI
	Luglio / Dicembre
	€.4.717,00*
	Gennaio/ Giugno
	 €.5.896,25
	
	


	
	

	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	registro imprese CCIAA

	MARINA DI REGGIO CALABRIA  S.r.L.

	28.07.2005  rep. n. 70211 
	Italia navigando s.p.a.



51,00
Comune di Reggio Calabria

49,00

	€.98.039,00
	02345530808
	n° REA 163227


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica
SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazione societaria assegnazione del compenso
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Eugenio Triveri (
)
	Presidente
	SI
	Luglio / Dicembre
	€.0,00
	Gennaio/ Giugno
	 €.0,00
	29 aprile 2008.

Compenso lordo  annuo onnicomprensivo per l’intero organo amministrativo pari ad €.5.000,00 oltre rimborso spese sostenute
	La società non è operativa; è in attesa del rilascio delle autorizzazioni amministrative necessarie. 
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	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	registro imprese CCIAA

	MULTISERVIZI RC S.p.A.


	09.11.2004 
 rep. n. 3.019 
	Comune di Reggio Calabria




51,00

G.S.T. s.r.l.
49,00


	€.120.000,00  i.v.
	02305790806
	n° REA 160608 del 29/12/2004


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica
SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazione societaria assegnazione del compenso
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo 
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Alfonso Cosentino 
	Presidente
	NO
	Luglio / Agosto
	€.3.000,00*
	
	09 novembre 2004.

Compenso lordo pari ad €.3.000,00 mensili per il Presidente ed €.1.250,00 mensili per ciascun membro del CDA,  oltre IVA e contributi cassa previdenziali se dovuti. 
	* il compenso fa riferimento a nr.1 mese dell’anno 2007 e ricomprende l’IVA , nonché i contributi cassa previdenziali.

	Mario Giglio
	Consigliere


	NO
	Luglio / Agosto
	€.1.250,00*
	
	
	

	Santo Caracciolo
	Consigliere
	NO
	Luglio / Agosto
	€1.250,00*
	
	
	

	Andrea Viola (
)
	Presidente
	SI
	Agosto / Dicembre
	€.17.202,00*
	Gennaio/ Giugno
	 €.21.960,00
	11 ottobre 2007.

Compenso lordo pari ad €.3.000,00 mensili oltre IVA e contributi cassa previdenziali se dovuti per il Presidente ed €.1.250,00 mensili oltre IVA e contributi cassa previdenziali se dovuti.
	La nomina del Presidente e dei componenti il CDA è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 09 agosto 2007, la durata delle cariche è determinata in tre esercizi sociali, ovvero fino all’anno 2010. 

* il compenso fa riferimento a nr.4 mesi dell’anno 2007 e ricomprende l’IVA , nonché i contributi cassa previdenziali.

	Maria Vincenza Nardo (
)
	Consigliere
	SI
	Agosto / Dicembre
	€.7.167,50*
	Gennaio/ Giugno
	 €.9.150,00
	
	

	Edoardo Africa (
)
	Consigliere
	SI
	Agosto/ Dicembre
	€.7.167,50*
	Gennaio/ Giugno
	 €.9.150,00
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	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	registro imprese CCIAA

	RE.CA.S.I. S.p.A.


	19.11.2004  
rep. n. 2973
	Comune di Reggio Calabria




51,00

Data Managment s.p.a.
49,00

	€.120.000,00  i.v.
	023034808806
	n° REA 160443 del 2/11/2004


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica
SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazione societaria assegnazione del compenso
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo 
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Serafino Nucera 
	Presidente
	NO
	Luglio / Settembre
	€0,00*
	
	19 aprile 2005.

Compenso lordo  annuo per l’Organo amministrativo [CdA]  pari ad €.63.333,00 
	La nomina del Presidente e dei componenti il CDA è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 19 aprile 2005 ed è dunque scaduta con l’assemblea ordinaria del 11 giugno 2007. 

*l’assemblea dei soci nella seduta del 03.04.2008, ha deciso di acquisire un parere rispetto alla decisione di liquidare i compensi ai compenti il cda scaduti alla data dell’11.06.2007, ma in prorogatio fino alla data del 03.09.2007. In attesa del parere non si è provveduto a liquidare quanto definito dal cda il 20.12.2007, giusto deliberato dell’assemblea ordinaria dei soci dell’08.07.2008



	Marcello Febert
	Consigliere


	NO
	Luglio / Settembre
	€0,00*
	
	
	

	Giuseppe Minniti
	Consigliere
	NO
	Luglio / Settembre
	€0,00*
	
	
	

	Francesco Germanò (
)
	Presidente
	SI
	Settembre /Dicembre
	€.8.750,00*
	Gennaio/ Giugno
	 €.17.500,00
	08 luglio 2008

Compenso lordo  annuo per l’Organo amministrativo pari ad €.63.333,00 oltre al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico
	La nomina del Presidente e dei componenti il CDA è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 03 settembre 2007, la durata delle cariche è determinata in tre esercizi sociali, ovvero fino all’anno 2010. 

* il compenso fa riferimento a nr.3 mesi dell’anno 2007 e ricomprende l’IVA , nonché i contributi cassa previdenziali.

	Francesco Tortorella (
)
	Consigliere
	SI
	Settembre /Dicembre
	€.3.750,00*
	Gennaio/ Giugno
	 €.6.250,00
	
	

	Domenico Imbalzano (
)
	Consigliere
	SI
	Settembre /Dicembre
	€.3.750,00*
	Gennaio/ Giugno
	 €.6.250,00
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	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	registro imprese CCIAA

	RE.G.E.S. S.p.A.


	31.5.2005  
rep. n. 3489
	Comune di Reggio Calabria




51,00%

Maggioli Tributi s.p.a.

49,00%


	€.120.000,00 Cap. soc. versato 74.100,00 Euro
	02338840800
	n° REA 162792 del 22/06/’05


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica
SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazioni di riferimento della società
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo 
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Antonio Tramontana 
	Presidente
	NO (
)
	Luglio / Dicembre
	€.18.000,00
	Gennaio/ Marzo
	 €.9.000,00* + €.3.000,00**
	06 settembre 2005.

Compenso lordo  mensile pari ad €.3.000,00 per un totale di €.36.000,00 per il Presidente ed €.1.250,00 per un totale di €.15.000,00 ciascun membro del CDA
	La nomina del Presidente e dei componenti il CDA è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 11 gennaio 2005 ed è dunque scaduta con l’assemblea ordinaria del 21 maggio 2008. 

* il compenso fa riferimento a nr.3 mesi dell’anno 2008 e ricomprende l’IVA , nonché i contributi cassa previdenziali.
** il compenso fa riferimento alla deliberazione dell’assemblea ordinaria del 22 aprile 2008, con la quale i Soci hanno deliberato di liquidare all’organo amministrativo, con riferimento all’esercizio 2007, un compenso variabile pari a complessivi €.14.700,00 ripartendolo con le stesse modalità applicate nell’esercizio precedente riconoscendo ai consiglieri gli sforzi profusi dagli stessi per il raggiungimento dei risultati

	Alfredo La Ficara (
)
	Consigliere


	SI
	Luglio / Dicembre
	€.7.500,00
	Maggio/ Giugno
	 €.7.500,00 + €.2.000,00**
	
	

	Augusto Spanò
	Consigliere
	NO
	Luglio / Dicembre
	€.7.500,00
	Gennaio/ Maggio
	€.6.250,00 +

 €.2.080,00**
	
	

	Serafino Nucera (
)
	Presidente
	SI
	Luglio / Dicembre
	€.0,00
	Maggio/ Giugno
	 €.3.000,00*
	21 maggio 2008

Compenso lordo  mensile pari ad €.3.000,00 per un totale di €.36.000,00 per il Presidente ed €.1.250,00 per un totale di €.15.000,00 ciascun membro del CDA
	La nomina del Presidente e dei componenti il CDA è avvenuta nel corso dell’Assemblea ordinaria del 21 maggio 2008, la durata delle cariche è determinata in tre esercizi sociali, ovvero fino all’anno 2010. 

* il compenso fa riferimento a nr.1 mese dell’ano 2008 e ricomprende l’IVA , nonché i contributi cassa previdenziali.

	Vincenzo Milasi (
)
	Consigliere
	SI
	Luglio / Dicembre
	€.0,00
	Gennaio/ Maggio
	 €.3.000,00*
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	Società
	Data e nr. repertorio
	Ripartizione capitale sociale (%)
	Capitale sociale:
	P.IVA e C.F.:
	registro imprese CCIAA

	PATTO TERRITORIALE DELLO STRETTO S.p.A.

	03.03.2000 rep. n.71336
	Comune di Bagaladi
    30
Comune di Roghudi
30
SVI.PRO.RE
    39
Comune di Bova

    30

Comune di Sant’ Alessio d’Aspromonte

30

Unione Provinciale Agricoltori

    10

Comune di Bova Marina

    30

Comune di San Lorenzo

     30

Unione Provinciale Artigiani aderente C.A.S.A.

    39

Comune di Calanna

    30

Comune di San Roberto

     30

Unione Provinciale del Commercio e del turismo-Confcommercio

    39

Comune di Campo Calabro


30

Comune di Scilla

     30

Federazione Regionale U.N.C.I. della Calabria

    39

Comune di Cardato

    30

Comune di Villa S. Giovanni

     30

Confesercenti

    39

Comune di Condofuri

    30

Comunità Montana Versante dello Stretto

     39

Confederazione Italiana Agricoltori

    10

Comune di Fiumara

    30

C.C.I.A.A. di Reggio Calabria

   150 

Confcooperative Calabria

    39

Comune di Laganadi

    30

Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria

   250

Confartigianato

    39

Comune di Melito Porto Salvo

    30

Consorzio per l’Area Sviluppo Industriale di Reggio Calabria

   150

C.N.A.

     39

Comune di Montebello Jonico

    30

Consorzio del Terziario avanzato Innovareggio

     10

Comune di Motta San Giovanni

    30

Associazione degli Industriali della Provincia di Reggio Calabria

    39

Banca Carime (Intesa) S.p.A.

     39

Comune di Palazzi

    30

Consorzio Bonifica Integrale Area dello Stretto

     39

Banca Antoniana Popolare Veneta

     39

Comune di Reggio Calabria

   250

Co.P.Agri.-Confederazione Produttori Agricoli

     39

B.N.L. Partecipazioni S.p.A.

     39

Comune di Rocca Forte del Greco


 30

F.I.D.A.P.A – Federazione Italiana             Donne Arte Professioni Affari  

      5

Banco di Napoli S.p.A.

     39

Lega  Regionale Cooperative e Mutue

    39


	€.108.341,00 i.v.
	02023770809
	n° REA 144021 del 17/04/2000


	Nome e cognome amministratore
	Carica ricoperta
	In carica
SI/NO
	II° Semestre Anno 2007
	I° Semestre Anno 2008
	Deliberazioni di riferimento della società
	Annotazioni

	
	
	
	Periodo
	Compenso lordo
	Periodo
	Compenso lordo previsto
	
	

	Francesco Minniti (
)
	Vice Presidente
	SI
	Agosto / Dicembre
	€.75,00*
	Gennaio/ Giugno
	 €.75,00* 
	25 giugno 2007.

Compenso lordo  annuo pari ad un gettone di presenza quantificato in  €.75,00 per ogni seduta del CDA
	La nomina del Vice Presidente è avvenuta dopo che il CDA ha preso atto delle dimissioni del membro dell’Ente nominato dall’Assemblea dei Soci il 25 giugno 2007.

*l’erogazione dei gettoni di presenza è subordinata all’erogazione delle tranche di finanziamento da parte del Ministero delle Attività produttive. Sia per l’anno 2007 che per il I° sem. 2008, a nessuno dei Componenti del CDA è stato riconoscere il gettone di presenza. 


PARTE II – SPIEGAZIONE DELL’ADEMPIMENTO E NORME DI RIFERIMENTO
Si precisa che:
 
 - per "incarichi conferiti (…) da soci pubblici" (secondo la dizione della legge finanziaria 2007) si sono intese, indifferentemente, le nomine e designazioni del Comune di Reggio Calabria in seno ai Consigli di amministrazione;
 
- il dato inserito è quello oggetto della dichiarazione pervenuta al Comune di Reggio Calabria;
 
- il comma 718 della stessa legge finanziaria - sotto la rubrica "Esclusione corresponsione di emolumenti a favore di amministratore di un ente locale componente di organi di amministrazione di società di capitali partecipate dallo stesso ente" - ha stabilito che "Fermo restando quanto disposto dagli articoli 60 e 63 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, l'assunzione, da parte dell'amministratore di un ente locale, della carica di componente degli organi di amministrazione di società di capitali partecipate dallo stesso ente non dà titolo alla corresponsione di alcun emolumento a carico della società"; nel prospetto innanzi riportato, quindi, a fianco di amministratori nominati o designati dal Comune se avessero ricoperto la carica di amministratore comunale (
) non si sarebbe compilato il relativo riquadro;
 
- vengono riportati solo i dati concernenti gli amministratori (designati o nominati) di società partecipate dal Comune, e non quelli di altri enti (consorzi, associazioni, ecc.) tenuto conto che il comma 735 della finanziaria si riferisce specificamente agli amministratori di società;
 
- non si è tenuto conto di incarichi presso consigli di sorveglianza, in quanto, allo stato, i pareri acquisiti sono nel senso di sottrarre i rappresentanti in seno a tali organismi dalla disciplina del comma 735.
 
I dati sono da intendersi pubblici. In ogni caso, gli interessati possono chiedere rettifiche, correzioni, integrazioni, a quanto riportato.
 

 
Il dirigente
Igor Paonni
PARTE III - CIRCOLARE PER LA RIDUZIONE DEI COMPENSI E DEGLI AMMINISTRATORI DELLE SOCIETÀ DEGLI ENTI LOCALI
OGGETTO: Legge finanziaria per il 2007 (l.n. 296 del 2006), commi da 725 e seguenti.

Disposizioni in tema di compensi, numero e nomina degli amministratori di società  Partecipate da enti locali

I - INTRODUZIONE

La legge finanziaria 27 dicembre 2006, n. 296, ha introdotto, ai commi 725 e seguenti, alcune disposizioni in tema di compensi spettanti agli esponenti delle società al cui capitale partecipano (interamente o in parte) comuni e/o province.

Con distinta previsione inserita al successivo comma 729 del medesimo articolo la legge finanziaria ha dettato alcune norme in tema di numero massimo dei componenti dei consigli di amministrazione di tali società, quand’anche la partecipazione dell’ente locale sia indiretta.

Infine, il comma 734 ha introdotto una causa ostativa alla nomina per la carica di amministratore di un qualsiasi ente a totale o parziale capitale pubblico, in relazione ai risultati di analoghi incarichi svolti in precedenza.

L’intervento legislativo - finalizzato al contenimento dei costi delle attività riconducibili alla sfera pubblica, nonché all’incentivazione di gestioni positive delle società pubbliche – delinea una disciplina di cornice della composizione e dei compensi degli amministratori delle società partecipate da enti locali, fornendo indicazioni quanto alla struttura e al funzionamento di queste società.

Al fine di chiarire alcuni dubbi sollevati in merito all’interpretazione delle richiamate disposizioni si ritiene di poter offrire un utile contributo esplicativo.

II - COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI

Per quanto attiene alla disciplina del compenso degli amministratori, la legge finanziaria opera una distinzione tra società a totale partecipazione di comuni o province (comma 725), società a totale partecipazione pubblica di una pluralità di enti locali (comma 726) e società a partecipazione mista di enti locali e altri soggetti pubblici e privati (comma 728).

1. Compensi degli amministratori di società a totale partecipazione di comuni o province

Nella prima fattispecie viene in rilievo il caso delle società interamente possedute da un solo ente locale (comune o provincia) e la norma prevede che al presidente e ai componenti del consiglio d’amministrazione non può essere riconosciuto un compenso superiore, per il presidente, all’80 per cento e, per i componenti del consiglio di amministrazione, al 70 per cento delle indennità spettanti, rispettivamente, al sindaco (in caso di partecipazione di un comune) e al presidente della provincia (in caso di partecipazione, appunto, di una provincia), ai sensi dell’art. 82 del d.lgs. 267/00.

La norma fa salva la facoltà, per il socio pubblico, di prevedere indennità di risultato in favore dei propri amministratori nel solo caso di produzione di utili e in misura ragionevole e proporzionata.

2. Compensi degli amministratori di società a totale partecipazione pubblica di una pluralità di enti locali

Per il caso di società a totale partecipazione pubblica, ma detenuta da due o più enti locali, la base di calcolo per la percentuale di cui sopra è costituita dall’indennità spettante al rappresentante legale (sindaco o presidente della provincia) del socio pubblico con la maggiore quota di partecipazione ovvero, soltanto in caso di parità di quote, a quella di maggiore importo tra le indennità spettanti ai rappresentanti dei soci pubblici.

In altri termini, al presidente e ai componenti del consiglio d’amministrazione possono essere riconosciuti, rispettivamente, non più dell’80 e del 70 per cento dell’indennità spettante al rappresentante legale del socio pubblico con la maggiore quota di partecipazione ovvero, in caso di parità di quote, di quella di maggiore importo tra le indennità spettanti ai rappresentanti dei soci pubblici.

3. Compensi degli amministratori di società a partecipazione mista

In presenza di una società mista (ossia, una società al cui capitale sociale partecipino, oltre agli enti locali, anche altri soci, pubblici o privati), il legislatore ha introdotto un’ulteriore distinzione tra:

i) società a capitale pubblico maggioritario;

ii) società a capitale pubblico minoritario.

Per le prime, fermi restando i criteri generali descritti ai punti 1 e 2, è possibile incrementare le percentuali previste dal comma 725 (80 e 70 per cento delle indennità spettanti ai rappresentanti dei soci pubblici) in ragione di un punto percentuale ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali.

Per le seconde il meccanismo premiale è raddoppiato (due punti percentuali di incremento ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali).

4. Ambito di applicazione dei commi 725, 726 e 728

L’ambito di applicazione delle disposizioni in esame deve estendersi anche alle società

partecipate “indirettamente” dall’ente locale: una siffatta interpretazione è imposta dalla ratio delle disposizioni, tendente alla riduzione dei costi dell’attività di soggetti riferibili ai pubblici poteri locali e in contrario non appare potersi utilmente argomentare con la diretta formulazione del comma 729, che espressamente fa menzione delle partecipazioni indirette, in considerazione dell’impossibilità di ricorrere a fini interpretativi a diverse norme del medesimo articolo 1 della legge finanziaria, atteso il carattere estremamente vario e non omogeneo delle disposizioni che ne fanno parte.

Può ritenersi che la partecipazione rilevante ai fini che qui interessano sia quella che consente all’ente locale di esercitare un’influenza dominante sulla società partecipata, per cui appare praticabile utilizzare, quale parametro di riferimento, il concetto di controllo descritto dall’art. 2359, commi 1 e 2, del codice civile.

Quanto alla portata soggettiva delle disposizioni va evidenziato che, con la riforma del diritto societario operata con il d.lgs. n. 37 del 2004, le società per azioni possono scegliere fra diversi assetti di governance: infatti, oltre al sistema c.d. “tradizionale”, caratterizzato da un amministratore unico ovvero da un consiglio d’amministrazione ed eventuale comitato esecutivo (o amministratori delegati), e dal collegio sindacale, si prevede la possibilità di fare ricorso al sistema cd. “dualistico”, basato su un consiglio di gestione, cui compete la gestione dell’impresa, e un consiglio di sorveglianza, cui spetta il controllo sulla gestione, esteso alla nomina degli amministratori e all’approvazione del bilancio, ovvero al sistema cd. “monistico”, nel quale il controllo sulla gestione è affidato ad un comitato nominato di regola dal consiglio di amministrazione e di cui fanno parte amministratori privi di deleghe operative.

Ciò premesso, seguendo un’interpretazione sistematica, si ritiene, pur nel silenzio della legge finanziaria, che le norme in discussione si applichino anche ai componenti il consiglio di gestione, in considerazione della sostanziale identità della natura delle funzioni svolte rispetto ai componenti il consiglio di amministrazione delle società per azioni “tradizionali”. In tal senso, soccorre, oltre che il criterio di interpretazione logico e quello desunto dalla voluntas legis, anche la possibilità di fare ricorso all’interpretazione analogica. Non può, peraltro, riconoscersi alle norme in esame carattere eccezionale, atteso che le stesse non sono dettate in funzione della regolamentazione di determinate situazioni contingenti, né derogano a principi cardine dell’ordinamento giuridico, ma costituiscono norme speciali destinate a regolare il funzionamento delle società pubbliche partecipate da enti locali.

A nulla appare invero rilevare la circostanza che le norme facciano riferimento ai componenti del consiglio di amministrazione e non già - come, invece, ai successivi commi 734 e 735 – agli amministratori, giacché i termini, secondo una loro accezione sostanziale e non meramente letterale, devono considerarsi sinonimi. D’altra parte lo stesso comma 735 utilizza chiaramente il termine amministratori per indicare i componenti del consiglio di amministrazione delle società di cui ai commi da 725 a 734.

Resta, peraltro, evidente che il ricorso al sistema cd. “dualistico” presenta carattere eccezionale, essendo previsto per agevolare il governo societario in presenza di compagini sociali diffuse e laddove in maggior misura si realizza la dissociazione tra proprietà dei soci e potere degli organi sociali.

Le norme della legge finanziaria sono, inoltre, coerenti con le previsioni del codice civile in

tema di individuazione dei soggetti titolari del potere di determinazione della retribuzione degli amministratori della società, in quanto si limitano, in piena coerenza con i comuni e condivisi intenti di contenere la spesa pubblica, a fissare un tetto massimo oltre il quale l’importo non può essere individuato, mantenendo intatte le prerogative degli organi sociali sull’entità del compenso.

Infine, il tetto ai compensi non può essere superato per effetto del riconoscimento di remunerazioni attribuite ad alcuni amministratori in relazione all’investitura di particolare cariche previste statutariamente, avuto riguardo alla perentorietà del comma 725, che ammette il superamento solo per effetto di indennità di risultato e solo per il caso di produzione di utili, purché sia determinato in misura ragionevole e proporzionata, tenuto conto della onnicomprensività del compenso preso in considerazione dalla citata disposizione.

III - NUMERO DEGLI AMMINISTRATORI

Con riferimento al numero massimo di amministratori delle società partecipate da enti locali, la legge finanziaria ha distinto tra società a totale partecipazione degli enti locali, anche “indiretta”, e, cioè, per il tramite di altri enti interamente partecipati o detenuti, e società “miste”, ossia al cui capitale partecipino anche altri soggetti, privati o pubblici, oltre agli enti locali.

Nel primo caso, il numero totale di componenti del consiglio di amministrazione non potrà essere superiore a tre ovvero a cinque nell’ipotesi in cui il capitale sociale, interamente versato, sia superiore all’importo determinato con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto con il ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città.

Nel secondo caso, il numero massimo dei componenti designabili dai soci pubblici locali, ivi comprese anche le Regioni, non può essere superiore a cinque.

Va puntualizzato che l’ambito di applicazione delle disposizioni in materia di numero complessivo dei componenti del consiglio di amministrazione appare doversi circoscrivere,

atteso il tenore letterale del comma 729, alle sole società partecipate da enti locali, per tali intendendosi gli enti territoriali, con esclusione di altri soggetti.

IV - CAUSE OSTATIVE ALLA NOMINA DEGLI AMMINISTRATORI

Con riferimento alla disposizione inserita nel comma 734, va segnalato che l’ambito di applicazione della stessa appare doversi estendere - a differenza di quello del comma 729 – a qualsiasi soggetto pubblico, con esclusione unicamente degli enti territoriali, in ragione della funzione politica degli stessi, attesa l’ampia formulazione della norma.

La norma sembra, dunque, riferirsi sia alle società a totale o parziale capitale pubblico, sia agli enti e alle aziende pubbliche.

Conseguentemente, il concetto di perdita ivi contemplato si atteggerà diversamente in relazione al tipo di contabilità applicabile all’ente collettivo, in quanto nella contabilità privatistica, cui sono soggette le società di capitali, anche con partecipazione pubblica, la perdita d’esercizio è identificabile nel risultato negativo del conto economico derivante dalla prevalenza dei costi sui ricavi, mentre nella contabilità finanziaria, propria della maggior parte degli enti pubblici, la stessa deve riferirsi al disavanzo di competenza non coperto da un sufficiente avanzo di amministrazione.

Vi è da considerare, peraltro, che, assumendo rilevanza - come si dirà meglio oltre - anche gli esercizi precedenti l’entrata in vigore della norma, appare necessaria, in relazione a questi, un’interpretazione del concetto di perdita compatibile con il principio dell’affidamento, a tutela delle legittime aspettative di quegli amministratori che hanno assunto l’incarico quando il quadro giuridico di riferimento non prevedeva per la rinnovazione del mandato il requisito di professionalità ora in questione. Con riguardo a questi esercizi, anteriori all’entrata in vigore della norma, deve considerarsi rilevante non qualunque perdita oggettivamente tale, ma soltanto la perdita che esprime un risultato di gestione negativo rispetto al concreto e specifico contesto economico-finanziario nel quale si è manifestata. Pertanto, coerentemente con la ratio della norma - diretta a disincentivare le “cattive” gestioni delle società pubbliche - ed in considerazione della necessità di tenere in debito conto la diversa tipologia di iniziative possibili, l’accertamento della perdita di esercizio non può prescindere in questi casi da una valutazione che tenga conto anche delle aspettative di ritorno degli investimenti programmati, per come precisate nei documenti di pianificazione delle relative attività di gestione. 

Ne consegue che, nelle ipotesi in cui la perdita risulti conforme alla programmazione gestoria, deve escludersi la ricorrenza dei presupposti del divieto sancito dalla disposizione in questione.

In caso contrario, infatti, si determinerebbe l’inaccettabile conseguenza per cui, a fronte del conseguimento degli obiettivi contabili indicati negli atti di pianificazione, gli amministratori riporterebbero un giudizio negativo sotto il profilo della professionalità, tale da poter loro precludere, se ripetuto per tre esercizi consecutivi, il conferimento di ulteriori incarichi di gestione.

Non può, peraltro, negarsi, in via generale, l’applicazione della disposizione nei casi in cui l’amministratore abbia ereditato una situazione di bilancio fortemente negativa e l’abbia migliorata, poiché non è sufficiente aver conseguito un disavanzo inferiore rispetto all’esercizio precedente, ma è necessario, invece, che il risultato di esercizio sia pari o migliore rispetto a quello atteso, così come emergente dagli atti di pianificazione dell’attività gestionale.

Viceversa, qualora nel corso dell’esercizio sociale sopravvenga un onere imprevisto per fatto regolatorio - e, in quanto tale, indipendente dalle scelte gestorie perseguite dall’organo amministrativo - la relativa posta passiva non andrebbe computata, ai fini che qui rilevano, sull’esercizio di riferimento, ma andrebbe ripartita su più esercizi sociali.

Diversamente, in relazione agli esercizi apertisi contemporaneamente o successivamente all’entrata in vigore della norma, non ricorrendo un’esigenza di tutela dell’affidamento, il concetto di perdita va definito nei termini più assoluti già sopra accennati, vale a dire, nella contabilità privatistica, come risultato negativo del conto economico derivante dalla prevalenza dei costi sui ricavi e, nella contabilità finanziaria degli enti pubblici, come disavanzo di competenza non coperto da un sufficiente avanzo di amministrazione.

Ovviamente, siffatta definizione è destinata a perdere di valore nel momento in cui una legge successiva dovesse interpretare diversamente il concetto di perdita di cui al comma 734, nel senso di attribuire rilevanza solo a quei risultati economico-finanziari che evidenzino un saldo negativo rispetto alle previsioni indicate nei documenti di pianificazione delle attività gestionali.

V - ENTRATA IN VIGORE DELLA NUOVA DISCIPLINA

L’operatività della nuova disciplina in tema di numero degli amministratori è subordinata, oltre all’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di individuazione dell’importo del capitale sociale in funzione del quale varia il numero massimo degli amministratori delle società a totale partecipazione degli enti locali, all’adeguamento da parte degli statuti societari e degli eventuali patti parasociali alla nuova normativa nel termine di tre mesi dall’emanazione del menzionato decreto.

Inoltre, ai sensi del comma 730, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano adegueranno la disciplina dei compensi e del numero degli amministratori delle società da esse partecipate ai principi contenuti nei commi da 725 a 735.

La legge finanziaria non prevede alcun altra disposizione in ordine ai propri effetti sulla situazione vigente.

Ciò premesso, deve ritenersi che, per quanto attiene al tetto ai compensi, il carattere imperativo delle norme impone, in assenza di disposizioni di segno contrario, la loro immediata applicabilità a far data dal 1 gennaio 2007 e, conseguentemente, l’automatica limitazione dei compensi degli amministratori in carica che eccedessero l’importo massimo consentito.

Da ciò consegue che la liquidazione dei compensi eccedenti il perimetro individuato dalle indicate disposizioni comporta violazione di legge, con ogni possibile, connessa conseguenza sul piano delle responsabilità.

Ad identiche conclusioni deve pervenirsi con riferimento al numero massimo degli amministratori delle società partecipate dagli enti locali, con l’unica specificazione che l’attualità degli obblighi imposti dalla legge finanziaria decorrerà, quanto alle società a totale partecipazione di enti locali, una volta decorsi tre mesi dall’adozione del previsto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Infatti, se il potere di nomina degli amministratori si consuma nel momento dell’adozione della relativa determinazione da parte dell’organo assembleare e rimane soggetto, quanto alle modalità con cui viene esercitato, al principio del tempus regit actum, diversamente gli effetti della nomina, dando luogo ad un rapporto di durata, si prestano ad essere incisi dalla normativa sopravvenuta.

Conseguentemente, alla scadenza del termine di tre mesi dall’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il numero degli amministratori non potrà essere superiore a quello normativamente stabilito, a nulla rilevando l’eventuale data di scadenza successiva del relativo mandato.

Infine, in ordine alla efficacia della norma prevista dal comma 734 e al conseguente problema della rilevanza dei risultati degli esercizi chiusi precedentemente all’entrata in vigore della legge finanziaria, può osservarsi che la disposizione si limita a introdurre un requisito di professionalità che deve essere posseduto al momento del conferimento del mandato.

Conseguentemente, a seguito dell’entrata in vigore della norma non potrà essere nominato amministratore colui che abbia chiuso in perdita - nei sensi precedentemente specificati – tre esercizi consecutivi nei cinque anni precedenti, dovendosi ritenere assente il requisito di professionalità richiesto.

Tale interpretazione appare coerente con le richiamate finalità della norma e i suoi effetti retroattivi vanno giustificati con la considerazione che la norma, lungi dal prevedere una misura sanzionatoria, è, in realtà, diretta a introdurre un più stringente criterio di valutazione del curriculum del candidato, da compiersi al momento del conferimento dell’incarico.
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� Il precedente aggiornamento è stato pubblicato il 24 maggio 2007. Prossimo aggiornamento: gennaio 2009


� "Gli incarichi di amministratore delle società di cui ai commi da 725 a 734 conferiti da soci pubblici e i relativi compensi sono pubblicati nell'albo e nel sito informatico dei soci pubblici a cura del responsabile individuato da ciascun ente. La pubblicità è soggetta ad aggiornamento semestrale. La violazione dell'obbligo di pubblicazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.000 euro, irrogata dal prefetto nella cui circoscrizione ha sede la società. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato di cui al comma 725, entro trenta giorni dal percepimento".


� L’Assemblea per il rinnovo delle cariche si è svolta il 12 dicembre 2007


� L’Assemblea per il rinnovo delle cariche si è svolta il 17 giugno 2008. Si è deliberato di rinviare la trattazione del punto posto all’odg poiché la nomina degli amministratori di parte pubblica non può essere effettuata senza la presenza in assemblea di almeno l’80% del capitale di parte pubblica.


� Ibidem nota 4


� Ibidem nota 4


� L’Assemblea per il rinnovo delle cariche si è svolta il 09 agosto 2007


� L’Assemblea per il rinnovo delle cariche si è svolta il 09 agosto 2007


� Ibidem nota 8


� Nominato rappresentante del Comune nel CDA con decreto sindacale nr.525 del 10.05.2006.


� L’Assemblea per il rinnovo delle cariche si è svolta il 09 agosto 2007


� Ibidem nota 11


� Ibidem nota 11


� L’Assemblea per il rinnovo delle cariche si è svolta il 03 settembre 2007


� Ibidem nota 14


� Ibidem nota 14


� Dimissionario dal 21.03.2008; l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio si è svolta il 22.04.2008.


� Riconfermato componente del CDA nel corso dell’assemblea ordinaria del 21 maggio 2008 


� Ibidem nota 18


� Ibidem nota 18


� Nominato con Decreto sindacale nr.862/staff del 23.08.2007


� La definizione di amministratore locale si ritiene sia rinvenibile all'articolo 77 del D.Lgs. n. 267/2000: "per amministratori si intendono (…)i sindaci (….) i consiglieri (…) dei comuni, i componenti delle giunte (…) comunali, i presidenti dei consigli (…) comunali (…).
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